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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”

Via Capruzzi n°212 – BARI

Al Sig. Presidente del Consiglio Regionale della Puglia

                                                                                  Dott. Mario Loizzo                                                                                                          

                                                                                             S E D E



Al Sig. Presidente della Giunta  Regionale della Puglia

                                                                                  Dott. Michele Emiliano

                                                                                             S E D E

OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale. DGR n. 1351/2017. Uso e regolamentazione dei defibrillatori semiautomatici esterni (DAE) mediante formazione e autorizzazione a personale non medico.

Il sottoscritto Consigliere  Regionale  Cosimo Borraccino,

Premesso che

· Le finalità del DGR n. 1351/2017 sono quelle di individuare i criteri e le modalità per favorire la diffusione dei defibrillatori semiautomatici esterni (DAE) mediante la formazione ed autorizzazione all’utilizzo di tale dispositivo a personale non medico, che potrà quindi fornire sostegno di base alle funzioni vitali ed eventuale defibrillazione, ove necessaria, in attesa di personale medico.
Premesso che

· L’art. 2 del DGR n.1351/2017 riporta che  i corsi di formazione sono rivolti a personale non medico (quindi anche infermieri e non solo laici) e non specifica extraospedaliero, quindi fa riferimento anche al personale intraospedaliero;  
Considerato che

· Emerge una disomogeneità con quanto esplicitamente contenuto nel Decreto Ministeriale 16 maggio 2014 e Decreto Ministeriale 4/8/2015, i quali  specificano che ‘’le presenti indicazioni pertanto si riferiscono ai corsi di formazione finalizzati al rilascio di un attestato di autorizzazione all’uso del DAE a personale non sanitario (c.d.laico) “ con esclusione di coloro che operano sui mezzi di soccorso o in genere in assistenza sanitaria ” per le quali le Regioni dispongono appositi programmi di formazione e re training nell’ambito del percorso abilitante all’attività’’.
· Tale disomogeneità costituirebbe una profonda limitazione all’utilizzo del DAE da parte del personale sanitario non medico, che di fatto costituisce generalmente il first responder nelle situazioni di compromissione delle funzioni vitali.
Premesso che

· In data 31/01/2017, congiuntamente ad altri consiglieri di maggioranza, abbiamo presentato una proposta di legge regionale  sul tema (‘’ Diffusione ed utilizzo dei defibrillatori semiautomatici nella Regione Puglia’’), nella quale all’art. 3 ‘’Formazione ed autorizzazione all’uso del DAE’’ abbiamo indicato come ente preposto al rilascio dell’autorizzazione , per conto della Regione, il responsabile del centro di formazione per l’emergenza-urgenza dell’Azienda Sanitaria nel cui ambito il candidato ha svolto il corso.
· A tal proposito il  Decreto del 18 marzo 2011 del Ministero della Salute “Determinazione dei criteri e delle modalità di diffusione dei defibrillatori automatici esterni” in merito al rilascio dell’autorizzazione all’uso del DAE  al punto 2 dell’Allegato A specifica che:  

A seguito del superamento della prova viene rilasciata, ad ogni candidato che ha frequentato il corso, da parte del centro di formazione, un'attestazione di formazione all'uso del defibrillatore semiautomatico.

· L’art.6 del DM  del 18 Marzo 2011 specifica che “l’’autorizzazione all’uso  del DAE è nominativa e viene rilasciata dalla struttura del sistema 118 identificato dalla Regione o PA a coloro che a termine del corso hanno dimostrato di avere acquisito la competenza per l’effettuazione delle manovre di BLSD.                                                                                                                                           La Regione può delegare ai soggetti/ enti riconosciuti e/o autorizzati che hanno svolto il corso il rilascio delle autorizzazioni alle persone formate. Presso le strutture del sistema  118 è mantenuto un registro  delle persone in possesso dell’autorizzazione all’impiego del DAE”.
·    la Presidenza del Consiglio dei Ministri  con circolare 20/05/2014,  circolare CSR P-4.23.2.21     del 4/8/2015,  ha definitivamente chiarito questo aspetto con l’’art 3, il quale  prevede infatti che tutta l’attività formativa e autorizzativa all’impiego del DAE si svolga all’interno dell’ente formatore accreditato dalla ASL che sarà esclusivamente tenuto a comunicare alla struttura del sistema 118,  identificato dalla Regione, i dati relativi ai corsi nonché i nominativi dei partecipanti che  hanno superato la prova di valutazione pratica.
Considerato che
· L’articolo 6 del DGR n. 1351 dell’8 agosto 2017 invece riporta: ‘’Il perseguimento del corso e la relativa attestazione di superamento della prova finale  non devono  in nessun caso essere considerati elementi autorizzativi all’utilizzo del DAE  sul territorio sia regionale che nazionale.’’
·  Tale articolo si configura come una ulteriore discrepanza rispetto al  Decreto del 18 marzo 2011 del Ministero della Salute, in quanto prevede che al superamento del corso non venga rilasciata l’autorizzazione all’uso del defibrillatore da parte del centro di formazione di pertinenza,ma tale autorizzazione  viene invece concessa dalla Regione in seguito al superamento di una ulteriore  prova pratica, in base alle determinazioni previste all’articolo 7 ‘’ autorizzazione all’utilizzo del DAE’’ del suddetto DGR n. 1351.
· Tale procedura di verifica provocherà ritardi tra il corso e la successiva abilitazione, con effetti paradossali in caso di situazioni di emergenza in cui personale formato non potrà intervenire a causa della non ancora certificata abilitazione, con danno enorme per l’utenza pugliese.
Considerato che

· Le linee guida del Ministero della Salute  del 16/05/2014  e del 4/8/2015  confluite, senza variazioni, nell’accordo Stato-Regioni affidano alle Centrali Operative del 118 competente per territorio l’attività di verifica unicamente di carattere amministrativo  sul possesso dei requisiti necessari per l’accreditamento, e il compito di effettuare visite ispettive per verificare che i centri  accreditati rispettino il programma del corso, l’idoneità del  materiale per la didattica ( computer videoproiettore  manichini simulatore DAE  diapositive  rispetto rapporto allievi/istruttori) (punto 3 dell’allegato B del Decreto Ministeriale) ed in alcun modo sono previste verifiche sui discenti, che invece sono considerate di esclusiva pertinenza del centro di formazione a fine corso.
Pertanto premesso e considerato
CHIEDE

   Al Presidente Michele Emiliano, in qualità di Assessore alla Sanità: quali iniziative intende intraprendere la Regione Puglia, affinché venga garantita una  semplificazione  delle procedure e delle tempistiche di rilascio del certificato di autorizzazione all’uso del DEA e per delegare  tale mansione esclusivamente agli uffici formazione delle ASL di pertinenza, per  perseguire pienamente  il fine primario del decreto stesso che è appunto l’incremento della diffusione delle competenze necessarie ad usare il dispositivo e quindi ridurre la mortalità per arresti cardio-circolatori, grazie al miglioramento della rete di intervento con l’ausilio di personale non medico.
Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio regionale.
Bari, 06/03/ 2018
Il  Consigliere regionale

Cosimo BORRACCINO

 

 

 

